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NOTIZIARIO N°19

Natalità esplosiva e miseria record è il sottotitolo di un “reportage” di approfondimento dal titolo
“Viaggio in Niger, dove la Jihad ha fondato uno Stato di terrore”pubblicato sull’inserto settimanale
di un’importante quotidiano. Datato 28 febbraio 2014 durante la nostra permanenza in Niger, fa
un’analisi oggettiva delle vicende cha hanno portato ad un pericoloso e inaspettato recupero di Al
Kaeda nel deserto con “pericolose commistioni fra gruppi terroristici e mafie locali  dopo la morte
di Bin Laden”. E il Niger, per la sua collocazione geografica strategica, con l’aiuto militare della
Francia e degli Stati Uniti “costituisce il perno della difesa occidentale a sud del Sahara”.
In questo clima è già stato difficile ottenere il visto d’ingresso, per una  permanenza comunque
breve perché costretti, come nei due anni precedenti, a restare nella città di  Agadez  senza poter
uscire a visitare i nostri progetti nei villaggi a sud e nord- ovest della città. 
Abbiamo citato il “reportage” perché è la fotografia di quanto riscontrato nella nostra permanenza
in una città sempre più povera e degradata. con una presenza militare molto più evidente. Abbiamo
evitato il faticoso viaggio in bus Niamey – Agadez ottenendo un passaggio aereo riservato alle
missioni umanitarie ed abbiamo potuto verificare nell’ aeroporto della città una importante presenza
militare.
Il collasso dell’industria turistica e del pregiato artigianato ad essa strettamente collegato ci ha fatto
incontrare molte persone cadute in condizioni disperate di sussistenza e l’albergo che ci ospitava ha
chiuso il  ristorante per mancanza di clienti. 
Nonostante le forzata permanenza nella città, la nostra presenza  è stata molto utile ed anche molto
attesa da parte degli amici tuareg che, prima del viaggio, dubitavano di poterci vedere.
Abbiamo chiesto notizie sull’andamento della migrazione ma ci hanno detto che il traffico continua
ancora inarrestabile  evitando i passaggi obbligati  di  Agadez e Dirkou su piste pericolose che il
deserto comunque offre.
Molto importanti e significativi sono stati gli incontri con i protagonisti dei nostri progetti per la
raccolta di notizie, documenti  e nuove esigenze,  che ci hanno confermato del buon andamento dei
nostri progetti nonostante l’insicurezza e la povertà dilagante

AGGIORNAMENTO SUI NOSTRI PROGETTI

Progetto permanente per le scuole
Il  sostegno ormai pluriennale della mensa scolastica per gli  alunni lontani dalle famiglie dedite
all’allevamento nomade o seminomade ha contribuito all’aumento delle frequenze da 80 a 120 sulle
tre scuole e degli  insegnanti  da 4 a 5. Si distingue la scuola di Amantadant con 73 alunni e 3
insegnanti ed il contributo alla mensa da parte dell’orto scolastico con la metà della produzione
mentre l’altra metà va all’agricoltore che coltiva il terreno e prepara la mensa agli alunni.
 
Pozzo chiuso per acqua potabile a Tchibya
Per  la  Scuola  e  il  villaggio  di  Tchibya,   Ames,  nostro  interlocutore  in  loco  dell’associazione
nigerina ADDS, ci ha chiesto di poter sapere quando sarà possibile la realizzazione del pozzo per
acqua potabile già richiesto dal marzo 2013. Sia gli alunni della scuola che gli abitanti del villaggio
sono in difficoltà, costretti a provvedersi all’unico pozzo pastorale in promiscuità con gli animali. 
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Struttura sanitaria Cabinet de Soins Imane 
Ames  ci  consegna  il  rendiconto  del  quarto  trimestre  2013  riguardo  all’obbligo  della  struttura
sanitaria di curare gratuitamente i malati indigenti dal quale si evince che nel 2013 sono stati curati
2.550  pazienti  di  cui  483  indigenti  pari  al  18,94%  lievemente  inferiore  al  20%  pattuito,  ma
sostanzialmente rispettato, tenuto conto che nel corso dell’anno ha  effettuato missioni gratuite nei
villaggi dove sosteniamo la mensa scolastica. Si nota una riduzione non trascurabile del totale dei
malati che Agache, titolare del dispensario, attribuisce al sorgere di altre strutture concorrenti nella
stessa  parte  della  città.  E’  comunque  ottimista,  molto  cortese  e  grato  nei  nostri  confronti
dimostrando  grande  passione  per  quello  che  considera  lo  scopo  principale  della  sua  vita  di
infermiere.

Progetto di completamento Case de Santé
Mohamed ci riferisce che,  con il  mese di gennaio,  l’infermiera è retribuita  dallo Stato e quindi
possiamo  considerare  pienamente  riuscita  e  conclusa  la  prima  parte  dell’intervento  che
comprendeva  l’attivazione  della  struttura  con  12  mesi  di  stipendio  del  personale  sanitario,  la
costruzione di un  pozzo per acqua potabile e la dotazione iniziale di medicinali.
Il completamento del progetto, ritenuto necessario e caldeggiato dall’autorità sanitaria, è già in parte
realizzato con il frigorifero a pannelli solari per la conservazione di vaccini e  medicinali, mentre
contiamo di realizzare l’ampliamento della struttura per la sala parto prima della  stagione delle
piogge e attendiamo l’esito di domande di contribuzione alla nostra attività per chiudere con la
moto ambulanza .

Interventi di prevenzione sanitaria
Oltre al pozzo chiuso per acqua potabile per il villaggio di Tchibya ci è stato chiesta la costruzione
di una latrina per la scuola di Amantadant  in considerazione dell’aumentato numero degli alunni e
soprattutto come norma igienico-sanitaria che prescrive la netta separazione fra l’utilizzo dell’acqua
per uso personale e il trattamento degli escrementi come efficace prevenzione per malattie come la
malaria la febbre tifoidea ed altre malattie contagiose. 

Progetto di Sviluppo Agricolo Cooperativa Tartite – emergenze 
In conseguenza della scarsità delle piogge e precoce esaurimento dei pascoli è stato eseguito un
intervento per alimenti suppletivi per animali in fiocchi di cotone e semola di grano per i mesi
critici  precedenti  la  stagione  delle  piogge.  Salvo  questa  emergenza  la  cooperativa  è  in  via  di
sviluppo  grazie  all’impiego  per  c/  terzi  del  trattore  e  dell’autocarro  i  cui  proventi  sono  stati
impiegati  nell’acquisto  di  motopompe  a  favore  di  nuovi  aderenti  che  dagli  originari  16  sono
diventati  46 con l’obiettivo  di  comprendere  tutti  gli  agricoltori  dei  2  villaggi.  Altra  emergenza
provocata dall’esaurimento dei pascoli è l’intrusione notturna degli animali nei campi coltivati per
procurarsi il cibo che ha indotto la cooperativa a presentare un progetto di recinzione a difesa dei
raccolti
.
Interventi umanitari
Accompagnati da Ames siamo stati a visitare  Tellibet e l’abbiamo trovata ancora sotto una tenda
perché  la casa in muratura che abbiamo contribuito a costruire è terminata ed abitabile, manca solo
da completare la recinzione ed il cancello di ingresso che, per paura dei ladri,  sono motivo per non
abitarci. 



Anche il piccolo Moussa è venuto a trovarci insieme alla mamma accompagnato da Mohamed. In
gennaio è stato visitato nella capitale Niamey nell’ospedale americano Le Cure dove sarà operato il
16 aprile per correggere la malformazione al braccio.  Nell’occasione Mohamed ci ha portato in
visita anche la mamma 2 fratelli e 2 sorelle insieme ad una cugina che parla francese e fungeva
da interprete

ATTIVITA’ ASSOCIATIVA
Il pranzo di Solidarietà di Domenica 27 ottobre ha dato un risultato di 4.390 euro al di sopra delle
aspettative nonostante la crisi economica che ha solo lievemente influito sul numero dei presenti,
Anche  la  ripetizione  del  concerto  di  musiche  di  De André del  27 settembre  e  la  Tombola  di
solidarietà del 15 dicembre hanno contribuito  all’attività di raccolta fondi.
Prossima Iniziativa la partecipazione al Villaggio solidale organizzato dal Centro Nazionale
per il Volontariato al Real Collegio con un desk per la nostra associazione che si svolgerà dal
10 al 13 aprile compresi . Siete invitati a visitarci.

Segnaliamo le seguenti donazioni
- da famiglia Chiarotti in memoria di Giuseppina
- da Anna Iacopi in memoria di mamma Diva
- da Landi Loredana per compleanno di Maria Vittoria 
- da Vincenza e Vincenzo Carlesi in memoria di Bruno
- da Cenni Meri per battesimo di Filippo 
- da  Enrica  e  Marcello  Valchiusi,  Ilaria  Chelini,  coniugi  Ragghianti,  famiglia  Giuliani  e

coniugi  Gambini  per l’associazione 
- Raccolte nell’incontro precedente il viaggio in Niger 350€ 

 
 
ANCORA UN INVITO CALOROSO AD ASSEGNARE IL 5 X MILLE ALLA NOSTRA
ASSOCIAZIONE (Allegato volantino con il nostro codice fiscale 92037420467)

Lucca, 24 marzo 2014

  


